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Padova, 4 dkmbre^ 
ITn'' a l t r a oomjuiedSoIft 

Por una lieve divcrgeuza nello 
atani5Ìamento doUa Homma pel bi
lancio (ìuir agricoltura e commoroio, 
la Coiiiniissione generalo del bilan-^ 
ciò ha deciso dì dare le suo dimis
sioni, e nella ceduta parlaniontaro 
di ieri fu comunicata la lettera, che 
lìorlava ranuunzio di pesta delibe
razione. 

Fra il ministro, che domandava 
una somma più grossa da erogarsi 
a vantaggio delle scuole agrarie nel 
Keguo, 0 la Commissione, che vo
leva ridurre quella somma, la Ca
mera diotle ragione al ministro, e 
quoi signori della Commissiono ge
neralo so no serio chiamati offesi.*' 

' É un po'troppo ; e questa sarà 
forse Ift prima volta che noi stiamo 
col ministro Micoìi; SG C'Ò' difatti. 
denaro ben impiegato, ci par quoUo 
che, s-orye a dare un incremento alle 
scnplo dì^agricoltura, particolarmento 
noi rig'iardi dî  qu{)j.lG,.provÌncio,.dove:, 
questo studio si trova tuttora noi--
1- iiifaquia, e dovei'unica regola pe-
gli agricqltorii'è ancora quella : cùsi-
faceva mio padre. 

'Siamo col ministro e colla Camora 
dei Deputati,'anche por lina ra^mne 
di massima. CóiivèhiiuSB bonissimcr 
elle à1ì| •Commlsslpne generale del, 
bilancib si debba lasciare UDacèrtat 
larghezza, si jtebba.concedere la.fa-, 
colta .^l,proporre riduzìom .o .modi--' 
fica,4o%,dove erode cho.possano es
ser utili 0 necessarie, ma--m6n'pnò 
la Commissione' protendere d'im
porre la: propria volontà in via as
soluta, odirìbellarsialla volontìt. con
cordo'dol ministro e della Camera. 

É lo stesso che voler esautorare e 
r uno 6 l'altra, 6 renderne inutili 
Io rispettivo funzioni legislative. 

_ Pure fu proprio così. La Commis
sione s'impuntò porche la. Camera 
non ò siati del suo avviso, e pre
sentò le dimissioni. 

Por fortuna era una semplice coni-
mediola, tanto da prolungare la se
rie dì quelle, che si vanno rappre
sentando da lungo tempo sulla scena 
parlamentare. La schiera dei Cele
stini, .'che fanno il gran rifiuto ò 
molto numerosa nella nostra Came
ra, ma ò altrettanto numerosa la 
schiera dei compari, che si prestano 
a scongiurare le subitaneo risolu
zioni : si tratta di Celestini da burla. 

Quanto a quelli della, Commissio
ne, diciamo por fortuna, che si tratta 
soltanto di una commodiola, perchè 
uno scioglimento reale della Com
missione dol bilancio sarebbe stato 
uri Vero incaglia nel momento in 
cui occorro di spingere avanti Con 
sollecitudine; la diacussioue dei bi-

V ispirazione di Gladstone, la se
conda di cambio, colla cosidetta 
fiotta idcale-iutcrnaKÌouale. 

La cosa ò tanto eccentrica^ che ha 
bisogno di una breve spiegazione, 
benchò, fortunatamente, sia sfumata, 
prima di toccare un principio di ese
cuzione. 

Ringalluzzita dagli allòri di Dul-
c igno, r Inghilterra vagheggia di 
Còglierne altri della stéssa natura 
in favor degli i^lleui. IPer arrivare 
a questo scopo, balenava nella mento 
di Gladstone l'idea, nou più di uaa 
secouda dimostrazione navale delle 
potenze, perchè avea trovato qua e 
là r osso un po' duro, ma dì stabì 
1 

Materiale delio Ferrovie 
• " i f l ^ . 

Tutti i gruppi vengono al 
pettine. 

I lettori non avranno dimen
ticato quanto scriveva nn no
stro egregio collaboratore sullo 
at&to deplorabile del materiale 
delle ferrovie. 

Dìcevasi allora che in quei 
particolari, benché dati con oo-
noacenza di fatto, c'era della e-
sagerazione. Dicono sempre ooaì 
i (piÌQtìsti, che hanno interesse 

ire tra le ilotto delle varie nazioni, j a celar le msgagfoe is.ato in 
segnatane d l̂ .Vaitato di Berlino^ poUticfl, che in amministrazione, 
una specie di vìncolo, por cui fos- ; E quando diciamo quietisti 
sero^unpcgnate, come-per turno, a;. -^^^ intendiamo . diutìnguere fra 
faro una dimestrazione nello acquo -, . • • • j. • ' i i • 

^ destri e smiatri : se lo volessimo, ^dell'Egeo. Con questo stratagemma 
sublime Plriglijlterra'calcolava forse Sfarebbe per dire che «ono peg-

Janci, se si vuole evitar^ lo scoglio ! alla .Grecia,, com*,è avvenuto di Dul-
.ddl' eserci:iio jRrpyviaoiio,; ','.._ .. 'Cigflo ili Montenegro. , ,,_ 
• Speriamo che là Carniera sìa-tutta- ' Siccomo però'nò Germania nò Au-
compresa di questo, pericolo,v^e^-che ;'stria sé né danno per inteso, anzi 

;la Commissione faccia sagriticio-del \ paro che Stì^iano entrambi'' opposto 
suo risentimento; d'altronde mn\ a questo progetto «n d M ò rifiiito, 

.abbastanza giusflcàtO', 'srilP altai-ol la'peregrina idea fu abbandonata, e 

.della patria (!) , ' ^ - ;JeJotto .riontmno. ai rispetiivi porti. 
I Edotta . , " ' • ' ' ' | i ..Questa, della Grecia ò però una 
^ ' ' - K» « « « ^ t,i ' 1 • ' i w t a e ^gravidà ,dj pericoìi. " É 

, fta flo«.t idea le , i molto probabile, fra le altre cose, 

Vi 
morisnio. 
di.moda, ma'il merito di' portarlo' ' ««'Salonicco, 
all'apice spetta esolusivàiri'erite^àl-'! =̂ ''̂ ^̂  > Per "oi una prospettiva 

; l'iDghilterrJi, la quale, non contenta ! '̂ .̂ ^̂  ^^.^^''^ ìm]\xm a fiì^orife con so-
dullA bèlla figura, "che ha fatto, e | '̂erchio zelo la causa degli Elleui. 
Glie ha fatto fare air i^iiropa lìmafizi) 
a Didcigno, stava proparando, sotto ; 

• • " • • • - " ' ' t . 

dî  stl-appare'alU;Turchia' l'Epiro e- gìo^i i primi, dèi secondi, par 
la Tessaglia, per fariio la coits '̂gna quarittj ,ò ammesso che gli uo

mini cosidetti di governo hanno 
doveri più imprescindibili degli 
altri. '• ••' . .= .' 

, j , _ _ ^. I f r ^ -~ 

Ma per oggi lasciamo !»• ve-

• 

commissione delie 'Finanze, fu 
indotto a parlare degli incon
venienti lamentati nel servìzio 
ferroviario. Egli dovette ricono
scere ohe il materiale mobile, 
specialmente sulle linee del -
l'AUa Italifl, è Bratto deficiente, 
sicché fu forza prendere a, nolo 
centinaia dì carri da una società 
estera a prezzi molto alti. Il 
ministro '{dichiarò ohe presen
terà alla Camera un progettò 
di legge speciale per domandar 
la facoltà d\ spendere in una 
sola volta le somme ripartite 
su parecchi bilanci per l'acquisto 
del materiale mobile. >, . . , 
^ E il solito Pantalone paga 
le Bpess degli sprcpasìti dei suoi 
redentori, ffi e.nna Società 6-
Btern matte in tasca i qaat-
trini. 

Ecco la prova delle, .nostre 
esagerszioni 1 BQQO U,,costrutto 
'della calEca disintoressata (?) di 
ceìti polit'ci travicelli. 

Viviamo in epoca, DoIIaqtialel'u- . ^^^^ «"^ S"erra turco-greca;'skrebbé 
ùsnio, anche in politica, ò̂  molto: 'ii'degnalo della'marcia dell'Austria 

rità a »uo luògo : verrà tempo 
d̂i spiaiellarla ancora ^iù aperta 

i^,,tutto e per tutto senza, i;Ì-
guardì nò a uomini, né a par
titi, né a cosei ' 
.• Quauto all'afTara dalle farro-
vie, che ci ha tirato in lìngua, 
,eoQO le,notizie, che si hanno da 
Koma: 

< Il ministro dei lavori pub-
blics, oaor, Bicoariai, intej-vé^ 
i3ufo alla riunione della sotto-

-- 1 - % 
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'del Giornah di Padova 
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Amorqdl donna e genio d'uomo 
ROMANDO 
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Alcuni anni fa, io ini trovava preaao 
un vecchio' amico dì faixiigJia, in uà 
villaggio dei Pirenei, del quale égli 
[ora sindaco-
, Una sorà, dopo pranzato, la con-
jversazlohe cadde sulla poesia od 1 
iaggi considerati come fonte di ìspl-
azione - ed io gli puriava del mio 
Iflsiderlo lungo ed accarezzato di vl-
litare la Germania e l'Oriente. 

'- Perchè tale doaiderio? egli mi 
ornando. La curiosità che vi anima 
• semplice amore di movimento, è 
iaogno (l'istruzione? 
— Le due coso ad un tempo, lo 

;U rìBpoaì. Sopra tutto mi spinge la 
iperanza di trovare immagini nuove 
er la poesia, o scoprire fra costumi 
(noti il soggetto di un libre destl-
ato a sopravvivere. • ' 
• ' Ecco come siete fatti voi, poveri 

'gmei delia giornata; vi immaginate 
i potere correr dietro l'ingegno, 
Higgiando per Je poste,- vi immagi-̂  
ate che le cose lontane siano nuove, 
' la cose nuove siano lonfaae. Non 

. ) 
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vi rftmmentato che Corneille ha fatto 
:i suoi viaggi venendo da lìouen a 
Parigi, e che SilaIt-^peare, l'iuven-
;tore inG?auribiIo, non ha lasciato mal 
l'Inghilterra/che La Fonts'.iae amava 
tanto lo pros'-ima ri>c, una sola volta 
si è allontanato di cinquanta legha, , 
ma-pérchè ern esUìRto; che WiEtér" 
Scott ha passato tutta la sua Vita in 
una contea, q'ja.si fra Io parati d̂ i un ' 
castello, e non ha fatto chò due via '̂- ' 
gi, r uno in Itaila senza riportarne 
nulla e l'altro a Pjirigi riportandone 
un cattivo libro; infine che Molière, 
l'unica fra le nostre divinità dram- ' 

• , r 

matiche che non ebbe mai atei, Mo- ' 
liéreconysceva un solo paese, laPran- ' 
eia. L*ingegno è come la felicità; si 
trova in noi; siamo noi che lo por- ' 
tiamo in noi stessi,- è una sorgente ' 
che scnturiace all'esterno ma che si 
trova raccolto'dentro di noi. 

—• Ma Byron? Byròn, eho una spe
cie di fatalità spingeva attraverso 
paesi e paesi. In un pellegrinaggio 
senza riposo - vissuto fra i viaggi, 
e morto in un viaggio? 
— Ah! Byron I ecco la gran paroU. 

Dicendo Byron, voi dite tutto; maio 
posso citar venti nomi contro que
st'unico vostro. 

D'altronde Byron sarebbe rimasto i 
Byron dovunque, in qualunque luogo' 
e fra QuaJufìque popola^iono, perchè 
egli non vede e non dipinge mai altri 
cbe sé ateaao, • 

yi ò un prisma non smesso mai at
traverso il quale vede cose ed uo
mini - e quello che gV interessa di 
pii4 è di ritrarre in tocchi di gigante 
i movimenti della propria anima. 

A Byron mi basti di opporre due 
nomi ancora, queiU di Goethe e di 

Schiller; il primo/ come sapete, ha 
riposato tutta la vita del pàilegri-
nagpio in Italia, ed il secondo non 
ha lasciato mai la sua cupa Germania. 

i — Kbbpne, mia.vecqhÌp.,ami<Jo,̂ ohe 
cosa provatutto ciò? ProWche il pgn-! 
Biero robusto degli uomini di genio, 
0 semplìcemonte di uà ingegno su-
;periore, non ha bisogno d! i:a^b;qr 
ari/}; ha energia ed espansione alia 

^ • 

prom di qualunque stanchezza, e non 
attinge mai altro ch& da sé stesso Io 
alanciq che lo,trasporta. 

Ma a noi, poref^i PH^ Ì̂-T, che abbia
mo il sanRUQ meno ricco e meno vivo, 
perchè volete impedire di andare a 
chiedere un po'di forza ai climi lon
tani, e di nutrire la nostra immagina
zione contemplando spettacoli nuovi? 

— Io non ve io proibisco, solo vi 
compiango perchà vi date una pena 
inutile. Voi volete trovare - non dirò 
ùeì.mm'f)^ perchè fino il vecchio 7'e-
renzio si lamentava che già fosse e-
saurito - ma almeno qualche fatto 
degno d'esBor*̂  abbellito dall'artista; 
ebbene, io voglio insegnarvi un mez
zo, che impiego io stesso in un altro 
genere di ricerche, e cho non manca 
mai di riescirmi, 

— Sentiamo; vi ascolto. 
— Io sono un vecchio cacciatore, 

lo sapete, e spesso quando viene l'au
tunno, combino qualche partita di 
caccia, associandomi con tiratori gio
vani CQmQ voi, lì mio amor proprio 
di cacciatore è avido di trionfi quanto 
la vostra ambizione d'artista; voleia 
sapere quaP è la prima cura che mi 
prendo nel partire? ò di lasciare che 
tutti se ne vadano prìnrta di me. Noi 
abbiamo sei leghe da percorrere - ed 
esco imioi compagni giù iu viaggio; 

t. 

ì 

ì 
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davanti a loro si stende un vasto col
tivato di medicaggirie; essi lo circon
dano, lo attraversano, percorrendolo a 
grandi passi, poi lo abbandonano per 
passare sueceasivamonte in un altro 
e poi inuniorzp..-- Già sono lontani' 
più dì una Ioga - è allora che co- , 
mincfa la caccia dal mio canto. Pe
netro alia mia volta nel campo' di 
medicagĵ Mne, là dove gii altri pen
sano di avere Ucciso tutto, e mi metto 
ad esphratlQ lentamente, passo pasr-
so, solco per solco; cammino sulle 
loro tracco, passo là dove essi sono 
passati," Yioac la sera; i miei com
pagni hanno percorso dieci e munì, 
io non sono andato di là dai limiti 
dol mio campo di modicaggine - e co
lui che ha il curniore fornito più ric-
camente.sono io, 

Ebbene, mio giovane amico, avvie
ne altrettanto nelle cose dell'intoni-
genza; i' uomo che avesse conoscenza 
perfottu 0 completa di tutta .una lega 
quadrata, una sola, che leggesse nel 
cuore dì tutti gU abitanti, e penetras
se.! misteri di tutta le case, nuQsto 
uomo sarebbe un viassiatore più gran
de e più sapiente di Bruce e lamisier» 

Non esauriamoci in una corsa vana; 
ogni pollice di terra contiene mera
viglie ignorate» ma bisogna aprir be
ne gli occhi e guardare a lungo per 
vederle. - , ; 

Io non risposi nulla ia tutti questi 
argomenti, che mi sembravano giusti; 
mOf l'approvazione del silenzio non 
bastava al mio vecchio amico. 

— io voglio convìacorvi assoluta
mente, egli aggiunse. Ascoltate, il 
mìo Sultuuo ahbaia; qualcuno entra 
nella corte.,.. OW sarà? L'ignoro; 
ma siccome conosco il viìlaggio tanto 

i - ' '̂ Rornùj 3 dicembre. 
. L} noviià dèi giorno 6 la dimlasionts 
jjeJl'OEor. Benaéci, ssgreisvìa gsneffllo 
de! hiinistero doli'iniarno '̂ 
• V'ha chi cr&<iB rba quĉ l̂a àìmUsìono 
slh il priftoipio della modiBcarionft m'-
ritaferìsl'?, ma io lui ««giouralo Gha Ì« 
rinurzis d^ll'onor. B'-r.Bcci è [prodoUa 
dfi diasorsi Ira lui .e DtpreUs in qu3-
giioni spagliati, 6, eredo sncbe, sui rt-
chiaa.o t'a Napoli de! prefaUo FcSsioKì, 

cha Banucei soslenni neeeauario di or-
diniM e Djprolia noQ.yuol».... p«rora. 

Si parla aiiciie della dimìiiione dei 
sagratai-i gtnttralj dei livori ptibbìld a 
della giuitizi», onor. Angelool e Roc
chetti. 

L>mmìDiatraziona nulla pî rdo colla 
dimiisìoue dal Bonaccì o nulla ptrda-
rtbba con quella degli allr?. 

La G&mara ba d«cjio oggi la loUa 
cba 8'erft impegnata iVi tra il rainiitro 
Miceli t la migeiloraDEa della Coramii- . 
ilo00 g«atrale del biisncio. Sì trattava 
di un aumento dì 65 mille lire che il 
ffiinisiro prepDC«vj,nt'ì capitelo 4i dtl 
suo bil&ncio, per dar* maggiora svi
luppo alle scuole pratitibe d'agrieoltur*. 

.n mlDìiiro aveva ragiono, a mio av
viso, Cd io ho piacere cho rabmMio. 
di quel.capitolo sia stato losLanulo da* 
gli onor. Sambuy « Serena di deatra, 
ad approvsito da quasi tutta roppoei-. 
xlone coslituz:onal«, cba mostrò anoba 
oggi di non fare queitìoni polìtiche 
quando trattasi di raali int«r<8ii pt]b-
bllcì a di istitusiont veramente utili al -
pam*. 

• X'oQor. S<f<3a9, di ddii(r«| al quala 
l'onor. Miceli: fece guerra jpietJta nella, 
lotta (eJflUorsIc ultim», moslrò oggi lar
go spirito d'sfctnegsKiqiia, foptanendp ^oa 
calore ia propoata dei mìeisiro. ., 

L&,Caanira la approvò a gracdemag-
gioirai,2i ala CommiiiBiona del bilancio 
fu battuta. 

Stasern sì fpsrao voce che la Gom-
miMìene volossa dimstlerai. —-.• 

Forse il suo presidunle, cbe è il dis-
Bldftnt» Crìipfno ep^K La Porta, aarebba 
lièto di creare i uovi inciampi al lavoro 
pflrfamtìhtVr'*, ma giov;* spù-tn^i cha gii 
^lìri Comniisssrì inifndaiio cbs h pó-
lìsica d&r'es^irrr^ sbendila dal bilanci. 

Non c'è bisogno di nuovi caiacoU 
Sila'dlauislohe dei blsncV essendo già 
troppo grave l'csiaeolo frapposto dalla 
negligenza dai deputati, ai quali oggi ;1 
PcssideBts, onor. Ferini, Isnciò srvarì-
rimproveri e vivaci tmaionisionf. 

t . . - i 
e r H * " i 1 

bene" qtìiahtìJ il campo di medicag^glne, 
così mi impegno fin da ora di farvi 

1 su questa p/?rsona, chiunque sia, un 
^acconto interessante. 
: In quel punto, un colpo leggero fu 
battuto alla porta, che venne aperta 
e lasciò entrare Un contadino-

Ahi sei qui, Stefano, gli disse 11 
mio ospito- tu vieni a prendere il 
vìtelluccioi? 

'>— Sì, signor sindaoo, e vi porto l 
venti scudi, 

— Ya bene, dammeli. 
i II contadino pagò ed uscì, 
. —- Ebbene? io ripresi. 
I „ Ebbene, eccomi pronto a man
tenere la parola-

Stefano è un uomo coraggioso, ri" 
soluto, eppure gli è. accaduta ih gìo'-
ventù un'avventura, la quale vi pro
verà che le nòstre facoltà subiscono 
qualche volta malattìe come il nostro 
corpo; se fossi stato contemporaneo 
di Achille e suo compagno di tenda, 
credo che Io avrei costretto a confes
sarmi d' essersi spaventato almeno 
una volta in vita sua. 

Comincio. , • - •" 
A una lega da Bagnères de Luchon, 

sul pendio della montagna, e'ò un 
pìccolo stabilimento chiamato rOjpi-
zio, brevQ sosta por i viaggiatori che 
iVogUono passare nella Spagna-

Era il mese d'ottobre del 18 -; 
un pò* più su dell'Ospizio sorgeva una 
miserabile capanna addossata contro 
la roccia, coperta di rami aeccUi e 
imbastita di grossi pezzi dì pietra, 
posti r uno suir altro, al modo ciclo
pico. Era l'asilo di qualche caccia-

-.̂  
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J • tore di montagna, abitazione d* un 
giorno, che ognìinverno distruggeva. 

I principi dell'autunno sono terri

bili sui nostri monti, e nel moment o 
in cui comincia questa storia, - era 
scoppiato un uragàriò spav.̂ ntevoIe. 

Annottava e l'oscurità più profon
da invadeva tutte le ca^e; ma dalJe 
fessure della porta della capanna tra
pelavano traccie di luce; di quando 
in quando la porta si schlu-leva ed 
una testa appariva neir apertura lu
minosa e rientrava subito. 
: L'iriteVno della capanna presentava 
un quadro molto pittoresco: nel mez
zo uua tavola ampia, grossolana era 
CQperta di-un gran vaso di latte, lar
do alFumicato e formaggio di capra, 
pane dì grano turco; a destra una 
larga apertura, scavata nel sasso, ser
viva da camino; sul camino ardeva 
un pê izo d'albero con tutti i suoi 
rami e le sue foglie e; si cuoceva un 
arrosto di selvaggina; all' intorno del 
focolare, stesi per terra, cinque cac
ciatori di montagna, con le loro ber
rette di lana bruna, le brache corte 
di un grosso drappo scuro, e le ghette 
grìgie. Essi avevano cercato nella ca
panna un rifagio per mettersi al ai-
euro dall'uragano ed aspettavano il 
pasto che sì stava preparando; Una 
face resinosa, sostenuta da un anello 
di ferro, gettava su questo quadro 
i suoi rìUessi fumosi e rossastri e fa
ceva brillare le lunghe canne dei fu--

cili, appoggiati al muro ; da uua pa
rete pendeva il resto della selvaggi
na e nel fondo della capanna si scor
geva un uomo seduto, che non era 
vestito come gU altri cacciatori. Egli 
leggeva; l'isolamento nel quale si 
teneva, la sua flsonomia, e le parole 
di rispetto che di quando in quando 
gli rivolgevano i montanari, prova
vano subito la superiorità di quel-
ruomo. 

^ • . 
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il pM«"(?ent« hi rtfffflne, fmpcroechè 
n«B è decoroso T<dtr diiouiit « ap
pronti bilsa<ii di c9Rlmì& ài OiìUool 
da nna Caisara quati deaarta a tra lé 
diMHPEBfonI, gli ibadigli e I «imori. 

Ma la condizione dcplonblla dalla 
Caraara darlTs, in gran p«rt«, th\H 
ooQdtslon* dal Uialataro, dalls nttitia 
lutorltèi dì questo auUa assemblee' 

I! praildente ha ragione tli rimpro
verare 1 dapntKtf, tot in nessun paese 
ooatitUEioDale il i&voro legiilatiTO può 
prooBdera ae non TÌ è goTerno che 
sappia e poiia dirigerlo. 

Uoa Cimerà ohe non ha V indirizzo 
da! Gorerno non può che procedew... 
come la Camera Uallsna procede. 

La notisEJ», propagata da qnilohe gior
nale, circa alla indisposizlona del Papa 
non ha londamento. L'aliro ieri Leo
ne XIU era raffreddato, ma iari ed oggi 
itata beniiiimo ed «bbe lunghe con
ferenze con Cardinali e prelati. 

Monsignor VanuteUf, che partirà fra 
breve per Vienna» In qualità di Nuozfo 
poniiGoIo, «bbe oggi un colloquio col 
card. Jaoobicj, ohe si conn'tJera 3«gM-
tario di Slato, sebbene la sua nomina 
non sia ancora uiQalalmcct* annunziaU 
«1 pubblico e al Corpo digomaiico. 

Non è ancor sicuro o&raatdì pws-
limo si tenga il Concistoro. 

La Allocuzione non è pronta, perchè 
vi sono ditcrgenie tra il P&pa e qual" 
che cardinale influente m molte qae-
stioni politiche e, d'altronde, non sono 
pronti gli atti della Congregazione per 
la Domina dei Vescovi. 

I! popoìo Romano ha latto rider ata-
mane tutta la capitale e snohe, «redo, 
U «tatua di Marco Aureiio in Ca»pido-
gtio, affermando che il Ministero ha 
dato novella prova della sua premura 
par Koms.,. pramacvecd» da eaviliere 
a commenUatore della Cerone d'Italia, 
il iì£, Armellini ff. di S!nda«>. 

In verità, se 1 Romani non sono eon-
ttAi! dì queala prova dì premura go
vernativa e se non fanno l'ilinmlnailone 
come nelle vigilie del Santi Patroni, 
lono dì difQeiie contenuiaral.. Niente
meno che il loro ff. è commendatore 
della Cerona d'Italia... eome i deputati 
Nicetarlni che votarono raumeote sugli 
nceberi nel 1B77 ! 

Blocsi ohe il cemm; Armellini sarà 
Denainatò Sindaco della ctpitaie col 
naovo anno 188i. 

A tlmeWck si à voUta una Haoltt-
Blone alia condaBca 1» condotta di 
alesili auorniys che hanno BoedlUto 
di dirìgere del processi sontro sifflt-
talioU della mmmiì, e dleUlara ^ e 
per I'iivve&lr»VMsan altare nr& triit-

KuasiA, 1. — Tel«er«fail dn PI». 
troburgo : 

BMlTeel te KhArkov «he Ò sMia 
soopertK, In q̂ wlln «Mt&, ma tipogra
fia clenddiiiaa. 

parsoQÌiIfl maacWne, «n earto nn-
mero di pttgaall • rtrolvers, d«ll« 
eoptfi del Sùinlia Walya, del AIIBI pas
saporti e filai timbri coso f^M w -
questri^i. Bae membri del paritto rl-
volnztonario vennero arrestati. 

Il' BcraH annnuKla ohe si è seoperta 
IH qaeetl giontl, a KUw sua tipogra
fia daadffBtlna portante li aoma di 
Tipografia àe\ Bua àella Fussia, 0 a 
nono ed, lina doana fìiroiio arrestati 
e condotti a PlétroburgOi ove giùnsero 
ieraera. 

d« lui atfleme la nìghettl t la Scatto-
Un. B In una di tali circostanze venne 
pnr» con la ScaiioliD un Individuo, ohe 
il test9 non »x preeisare. Dichiara poi 
che if Vlanello le eoneseeva, avendolo 
prima T«dme «1 suo studio; ma eha 
1* ìBdiviÀuo, di cui sopra, era vestito 
4i muratore. 

Il Cantelliere legge nn telegramma 
del Precontore del Re di Inviso, il 
quale ennuoela ehe la testimone Uosa 

ATTI urnciAM 

lU etixx9Ua &rMiui« iti 2 . ài-
eembre contiene: 

A. riMtHo i3 eUobre, che costituisce 
in ente morale l'Asilo infantile di Vico-
forte (Cmv) 

R. liccreto 13 cttobrc, che modìflce la 
durata della < SecJeià anonima per Jt 
fabbrlwEiODedelpBn* • sedente in Pavia. 

B, decreto 13 ottobre, che arlg» in 
corpo morale « Istituto Casanova |pei 
fincìulil ussiti dagli Asili > in Napeli, 

R. decreto 22 ottobre, ohe flsaa la 
previsione degli allievi aelle stuoie • 
dei oellegi militari. 

DìepOBizioni nel personale dell'ammi-
niitratione dei telegrafi. 

mamm 
ASSISE BI FIBOYA 

NOTIZIE ITAIiIA!>i: 
I I 

ROMA, 8, — L* oa. ZaaardelU K«IIa 
entrante settimana presenterà la ima 
relaxione sni progetto di Itgge per 
la riforma elettorale. 

TORINO, 4. — X*TÌ V altro a «otte 
firotto arrestati pareeelii Indlvidnl, 
fra etti «leanl poMtssorii di ]«ngo col* 
tello. 

NAPOLI, 3, ~ V incendio deUa 
fabbrica del t&b&com d spento. Lavo
rasi alaeremente per Io sgombero dai 
materiali. ProBigvonoleinveatigtzlo-
ai della eania deldMastro* 

— Domani al rlnnlri 1* Aisoeittzione 
ffoetltnzìonale In xegnlto ad «na Inter-
pellanu ^raientata dal conia Oapitellf 
sull'andamento dell'Assoelazlona stessa 

iOpiniontsJM 
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KOTIKDE ESTERE 

FRANOLA, 2. — Oredeal ehe U 0o-
verno francese stia per sospendere Io 
relaziosi diplomatiche eoi Yatloano. 
L'attitudine dal papa relativamente 
alle Congregazioni non autorizzate è 
etata ii molto offenilva e Desprez non 
ritornerà a Koma. 

^ 3 - Bl ha da Parigi ; 
l i Oonslglio del ministri ha deciso 

ohe se il Manloipio accordasse quanto 
si ohlade nella petizione dei comunar
di, annullerà le deliberazioni. 

— La votazione per la nomina del. !f*?"° «'J'po*» the anabelui aveva dei 

Pret. conte cav, Gualfardo RidolS — 
Pi Si. cav. Galletti — Co»». Ferrari 
e Patzolo, 

Vdienxa antim, del 4 deccmhr» 
La Corte respinge la domande del-

ravv. Efizzo fatte Ieri al termine del< 
rudieoza. 

& richiamato Ds Ftconiio, il quale 
paria delle 300 lire che avrebbe rioe.. 
voto la moglie di 0. B. Pilot d»! fra
tello ScattoHn; cose di qui il Da Fe
condo sarebbe itate informato dalla 
do&oa medeflima. 

L'avv. Rossi s'oppona a queste di
chiarazioni del D«]«g«to di P. S., aass-
rendo che cosi si viola P art. 286 del 
Codice di P. P, 

La Certe accoglie le proposte della 
difesi. 
: Bianco Paolo brigadiere dalle guar
die di pubblica sicurezta. Intese da 
Barbieri Giuseppe ehe si preeentù a 
Cecchetlo per avere la parte di denaro 
che gli spettava « che Ceoohetto gli 
riapoie: se flati, questo è per te — t 
eoli dicendo gli mostrava un revolver. 

Sarìfieri poi nominava come autori 
del furto AnastasJ, ì fratelli Pilot, Ri
naldi ecc., e'che ci doveva entrare an
che H\ Barbieri 

Costui s'ubbriacava di contlnno, ma 
non si aapsva come faceste a mante
nere le sue ib^rnle. 

P<!»iot Oiovami brigadiere dei ca
rabinieri a Dolo. 

Partecipò alle ricerche fatta al Dolo 
da Da Fecondo per sapere della gita 
fatta io quei paeae da G, B. Pilot --ma 
egii non vide costui. 

Visentini (7iti»ppi. Scrisse per la mo
glie di Q. B. Pilot delia lettere al fra
tello di lei, affine di supplicarlo che le 
mandasse qualche «ussldìo In denaro, 
essendole stato arrestato il marito. Il 

la OommlssloiLa &* Inchiesta parlamen 
ter* sai genftrilfl Clssey diade per re* 
ivltato ohe fanno parte della medesi
ma otto deputati deUa sinistra, quat
tro dell'Unione repubbUoana, tra della 
estrema alniatra, ìr& del centro alni-
atro, due monarehioi ed un bonapar
tista. 

» Il principe di Hohenlohe ha ri
preso, il giorno S, la direziona del
l' lubaidata di Germania. 

PORTOGALLO, », — h% Nem Freie 
Preste ha da Lisbona : 

n ooloanello Castro, direttore della 
Borxolat mlIUare fu nominato minictro 
della guerra. 

INGHILTSRaA, 2. ^ I melings 
agrarll sono atatl, nella scorsa dome-
alea, Molto numerosi, e vi si sono tenuti 
dei discorsi Assai vioientl. 

Ceecon i r«almea(e ammalata e non si 
può presentare alla Corti*. 

lì P. (tf. rinuncia all'audizione di que
sta testimone. 

i?dr2'tVi<7„coQd£Qnlo attualmente per 
furto a tra anni di reclusione; prece
dentemente a QD mese di carcere per 
truffa. Inttss da un muratore, sulle 
piazze, che nel furto Anastasi e' erano 
entrati I Pilot, Ruzzs, GscchUto e Pa-
van. 

Fu condotto dal Bianco guardia di 
pubbUoa sicuraasa a bere per le oste
rie e ubbriacato ttìtii di ricercare il 
muratore e In tali cirooitanze gli ve-
niva suggerito, anche dal delegato Do 
Fccftndo, sotto minaccia di metterlo in 
prigione, di dire «he i'Iodiriduo era 
il Geechetto. 

li Pres cesleata al Birbierì che fu* 
rono diverse le tm dichiarazioni da
vanti al giudice istruttore. 

Il Cancelliere legge quatte diohiara-
zloDì, dalle quali rl«nlta che Barbieri 
epecificò dettagliala minte moltissime 
circoetsnze riiguardanti il precesso. 

De Fecondo eettqtisce il Barbieri, ae-
gande ohe costui sia atato violentato, 
p«rcbi £iv^e a f̂ re «Ielle confidenze. 
Ed aggiunge ohe Barbieri il presentò 
dì «own^ ella Questura par riare moKè 
indicazioni, dì cui la Qoeetura non te
neva conto. 

Uàttnxa pomer. 
Tarotto Ferdinanda, c0Qd4nDatc per 

farte, reduea ^1 domicilio coatto, in
dividuo pregiudìoctisslfflo. 

é queati quei limoso testimonio che 
fece le propalazioni all'ufficio di P* S., 
le quali condoesere alla abarra gli o-
diemi imputati. 

Tarotto adqrqae narra d'aver ,avnto 
nei «areure le oooidcnze di G. B. Pilot, 
il qaale, cenfeeundogll d'esser «t«to 
partecipe dei furt>, lo inuvicò di re-
earai dalla moglie per le seghette, da 
adoperarsi in caso che gli affirl an-
daisero male. 

O. B. Pilot nega con vivace energia 
le esierzioni del testimonio. 

Poi Varotto ebbi aî che lo confidanze 
del Barbieri, che gli mrrò di coloro 
ohe avevano eommesie i furti del Tri
bunale e Anastasi — s cioè 1 Pilot, | 
Cecchetto, Pavan, l'Evangelista ecc. 
Riguardo al Ruzza, il testimonio non è 
sicuro d*averlo udito nominare. 

Quando Varotto uscì dal carcere, si 
recò dalla moetlè di G. B. Pilot, la 
quale non riuscì a trovare le seghette 
desiderate ; poi dal Pavan, perchò man
dasse in carcere dei sussidi al compa
gni dì delitto ; infine da Vìanetlo, ohe 
doveva sollecitare Pavan a compiere il 
suo dovere verso I oompignl suddetti. 
Ma Pavan rispose picche ; Vianello disse 
che lui non aveva ricevuto pia di 400 
lire e che veniva sempre Òattuto da 
gli altri, cosi che aveva godute assai 
poco di quel denaro. 

E Vianello raccontò d'esser stato lui 
a dare la dritta e Che le gioie furono 
portate a Venezia da 6. Atanasio e 
laggiù consumate in gozzoviglie con la 
Garraro, 

Intese poi Varotto asserire che Pilot 
Antonio era innocente. 

Da Luigi Bombo aeppe che Pavan 
voleva dar fuoco all'Archivio del Tri* 
banale. 

Rientra Barbieri. 11 quale asserisce 
di non svere mai parlato di sulla col 
Varotto — anzi ssclamaSverao Varotto : 

— Ti t$ disi gu0sio1....... vergogniteJ 
Varott» risponde che fu il Barbieri a 

dirgli tutto, tanto per il furto Anastasi 
che per ii furto del Tribunale. 

domilo Luigi, condannato a due anni 
di carcera i per aver trovato uno soal-
pello > (t). Intese, nel eireare, da D. 
Pilot che luì era innocente ; del resto 
non sa,nulla e asserisce ohe Varotto 
dirà tante cose per esonerarsi dalle 
pene in eul sarebbe Incorso vera» la 
giustizia. 

Varotto ammette che gli fu rispar
miato il domicilio coatto perdio e' era 
ridotto a far* le proiulazloni -«* im
mette d'aver detto che face del mala 
agli «Mutati per paura ; ma ohe poi, 
al dibaitisAentô  ai sarebbi corretto. 

raro, la quale nega ogni rapporto col 
Bsltrando Atanasio. 

Si di atto che l'AlanajiEo fu condsn-
pato a Belluno per furto nella chiesa 
di Lentlai, per II Valero di L. 30OO, 
commesso nel glagno del 1878. 

Varotto narrò ohe ebbe due inter
viste col Vianello ; la prima sulla Riviera 
S. AgOsHino, la seconda in casa del 
Vianello medesimo. 

I A richiesta dell'Avv. Moro, il teste 
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dichiara ohe prima di quello dna volte, 
non vide ma', né cono8:cva il Vianello, 
fl — a «piegare il modo con cui potè av 
vlcìoar* quflst'uUimo sulla Riviera, men
tre non sapeva chi fosse — aggiunge 
che gli fu Indicato da certo Friso, col 
quale Vjanello andava paissggìando In 
quella localiià. 

L'Avv. Moro prega II Pres. che aia 
nuovamente otiisraato a comparire jl 
Frisò già sentito e detenuto ai Paolottl. 

Friso nega recleimonte o ^aisaveran-
temente le effermaii'onl del Varotto, di
chiarando di nemmeno conoscerlo. 

Perciò l'Avv, Moro -^ invocando 
l'esempio dato dal P. M. per H Carpa-
nese — chiede alla Corte sia pronun
ciato i'arreitó contro Varotto Fcrdlaaudo, 
come tesUmonio ftlso. A questa dimanda 
si associano tutti I coiiegbi ddia d.fasa. 

Il P, M. vi si oppone. 
Parlano a sostegno della loro tesi, 

gli avvocati Rossi, Bonojuto L«vi, KSoro 
od Erizio. 

La Corte rigetta la proposta della di
fesa. Si dà quindi lettura d'alcuni 6ttl 
e l'udienza è levate. 

Lunedì comlncleranno le disouisloni. 

CRONiCA DELL» PROVINCIA 
• • • - • • • ^ • , 

Cronaca Elettorale 
COLLEGUO 

FilbblicazlonO' — pomani 
mattins, 6 diasmbre, mtk messo 
ia vendita al prezzo di oéat. 10, 
raooolta in un solo foglio, con un 
bslUssimo ritratto in ìitografla 
del distinto nostro Msknzoni, tatto 
quanto venne pubblicato nella 
dolorosa occasiono della morto 
dal Conte Giusto Prof, Bella-
vitis, decoro e lustro deli' Uni
versità di Padova. 

Il* InftnBatfBBlone dal Maav o 
€tvloa. —-«L'ora solenne a la mae-
Bt& del luogo commuovono l'animo 
alo con la mesta e severa grandezza 
dei rlsordi. Polche qui ormai ripara 
oipitato, alocome in tempio condegno, 
il vegliato tesoro cittadino dell' arte, 
della scienza a della storia, aaora re
liquia di un immenso naifiirraglo ; qui 
si serbano, quasi In domeattooii tabli-
nutri'. l doeumssti ed i Utit della 
grande fkmlglla padovana attraverso 
i flaoolt; qar infine auooiata e con
fusa oon le gloria passate, vive e ri' 
splende la carità patria delle nuove 

genera^ont.» 
Goti parlava ieri il dott. Antonio 

Tolomei nelP esordio del suo discorso, 
eelebrandoil la inaugarazlone del 
Museo di Padova. 

B a noi Ò sembrato ohe non avrem
mo potuto dire cosa migliore, impran-
dendo a narrare di quella festa desi
derate, poicbd glKdiehlamo ohe le 
parole del dott. Tolomei manifestino 
non solamente l'animo dell'oratore, 
ma di tutti coloro che usUtett«ro 
alla solen^v fle]:l,^9nla4 

koi - varcando U maggiore ingres
so dall'edificio - fummo sopraffittl 
da un «anso di ^Tennte^ammlrailQne, 
e, davanti allo spettacolo della scala 
edificata diil Bolto, abbiamo pensato 
ft quelle auperbo costrudoÀÌ, che i;l-
aordano fl genie a l'opìiIenitA dei pa
trìzi veneziani. 

Ampia, vasta, splendida per l'ar-
ehltettura a le deeorasloni, eisa pre-
ted» degnlislmamenia 1 luoghi del 
Muif 0, ohe raooolgono tanto « tesoro 
olttadino d' arte, di soia&za • di 
storia.» 

di Cittadeila-Camposampierfi 
Cittadella, 4 dieembre. 

[Nostra corrispondenxa) 
In seguito alla rinunzia del

l' egregio deputato conte Otìao 
Citiadella, questo Collegio elet
torale politico è convocato pella 
elezione del nuovo Bapnt&io nel 
giorno 19 corrente, e in caso di j QUÌ prinalpaimente si rivelarono 
ballottaggio nel sucoessivo 26 Pingegno e i a fantuia di. CamUlo 

figli da mantenere; ohe, dopo li matri
monio della sorella, aveva speso per 
lei ds 8 a 10,000 lire; e ohe le asse
gnava trenta lire al mese. 

Kisompare Brocco Qiuseppina, padro
na di casa del Pavan, che fu rishìa-
mata dall'accusato stesso a provare l'a-
Jitii nella notte del furto al Tribunale, 
ma non corrisponde. 

Candiani Roberto notalo. Vianello 
Osvaldo fu da lui par una procura. Af
fittò nel 1879 un cuino a Regina Ssat-
(oljQ, a S. Giovanni. I denari furono 
sborsati dalla Seattolin. Affittò pure a 
•erta Teresa Ilighetti, moglie di Via* 
nello, un appartamento vicino alla Seat- SpI«P ciò eoi fatto che gli accusati Io 
tolin. 

A riebiaRta dell'avv. Moro dice ohe 
In una delle occasioni in cui furono 
pagati i fitti dalle due case, vennero 

pure ot>rronto. 
Una eletta di persone apparte

nenti ai partito liberale mode
rato, onde procedere d* accordo 
fra le due sezioni del Collegio 
sì è da qni rodata l'altro ieri a 
Canaposampìero, dove gentilmen
te accolta, spiegò ad una Com
missione colà oostitultasi lo s 3opo 
dell'intervista; e dopo scambia
tesi le comuni vedate vennero 
nella determinazione di proporre 
quale candidato nella prossima 
elezione il vostro egregio oonoit-
dìno cav. dott. Antonio Tolomei' 

La scelta non potrebbe essere 
sotto tatti gli aspetti piti oppor
tuna; e già a quest'ora la pub
blica opinione|si spiega favore
volmente verso il nuovo candì-
dato. 

La Commissione locale à con
vocato mediante pabbUoo avviso 
gli elettori di questa Sezione ad 
una pabblìca adunanza pai gior
no dì venerdì 10 alle ora 10 
ant. nella sala comunale, ohe 
non dabitasi verrà gentilmente 
concessa, onde render conto agli 
adunati elettori degli intendi -
menti delle dae Commissioni, e 
mettersi d'accordo sulla scelta 
del Deputato. 

Non si dubita menomamente 
ohe da questa riuniona non sia 
per venire accettato il rispetta
bile nome dell' egregio vostro 
concittadino. 

Vi terrò in seguito informato 
dell'esito delia indetta rianione. 

tormentavano di continuo, a che lui 
voleva porre un termine alle loro aol-
lecUàBioni. 

Si legge l'interrogatorio della Car« 

Bolto - qui egli nalsa a «ontributo il 
grande aii!iQre @ la dottrina delP ar -
tlsta. Ma gli esecutori dell' oper. eor-
rlsposero pienamente ali' idea dell'ar-
Qhitetto a rada volte al vide tanto 
mirabile accordo, tasto intelligente o 
pislenta soUeeltudine nei compimanto 
esatto e completo de' particolari più 
minuti e mano eonsiderevoli. 

Al aommo della ssala - oh'è un 
edificio nuovissimo - s' aprono gli 
antichi looali di quella parte del Oon-
vento di S. Antonio, che farono de
stinati al Museo a ridotti secondo Io 
esigenze di codesto ufficio. 

PI fronte si atenda un luogo ed 
RmplisBfmo eorridoio, che ccuiluae 
alla biblioteca - a sinistra la saia in* 
titolata dalla famiglia del costi Kmo 
Oftpodilista, perchà i dipinti, ah'essa 
sostiene, faron» .donati al Comune da 
quella («miglia di illaetrl patrizi. 

la eodesta sala •• al tocco preoLso -
prosa a leggera il suo dlsoorso 11 dot
tor Aatonio Tolomei, alia presenza 
di tutte le Autorità, d'uà numero 
grandissimo di signore a dei più ono
randi cittadini. 

< Questo luogo medesimo, presso il 
quale scrittori f<intastiai dei secolo XVI 
•— seguitò l'oratore dopo resordio — 
immaginarono sorgesse il vecchio lem-
pio di Giunone, coi trolel delle vìnte, 
nari de' Greci, quatto luogo medesimo 
oonsaorato piiì tardi a solUaris p̂ tce 
dì cenobio, oggi si schiude liberale a 
quegli sludi che associano alb tupsrbe 
conquiste del pensiero l'equanime ri
verenza alla maestà d'ogni patrio ri
cordo. 

IK torse oÌ guidò inconsall uaa legge 
di continuiti storica a collooarai ac
canto a qutsta splendida.Basilica, mo
numento dalla fede e dell'arte del no
stri maggiori, eratta a glorifiitare una 
delle più grandi, e immacolato coscien
ze dell'età di mezs9. 

«Balla a magnanima figura di frate, 
ella si rjaza tra le nabbio della tradi
zione medievale simile a quei giganti 
dolomitici, che si elevano custodi dei 
nostri confini, circonfusi a mezza costa 
dall'onda di fuggitivi vapori, m̂  rag
gianti la vetta di perpelu] oindore 
nella profonda azsurritSi dei deli. • 

0e al fosse consentito, nolrlprolu-

remtso tutta quanta k pftrlaia del 
dott. Tolomei, ehe seppe isgurgots 
a nobinisflms altezse tocoando della 
dlstrnttn magnlflaeiìza disila Padova 
degli icrittcrl grcsi elatlsl, ohe gius-
quo < aeoumulata raina a pesare aul-
l'immane sepolcro à* altre genti più 
antiche * ; della religione delle me« 
morie, ehe visse iu t^al tempo nella 
ooiclenra del nostro popolo e si ri
vela - esemplo ammirabile • quando 
in nome della plebs parlò (̂î ĉnfe 
< eoa favella a maschera rusticana » 
a àltsm della sasetta del peirarca ai 
T)uomo, quando stava per essere ab
battuta • a mezzo il secolo XVì -
dal Oardinala plSAnt. 

trarrò - enumerandoli con securez-
za di sapiente giudizio - del tesori 
d'arte raccolti nella nuova plnaooteoa 
degli avanzi scoperti d'un età preae-
dente alta storia, dei milioni di prò-
zlosiflsiml documenti, ohe stanno a 
testimoniare - fecondo emporio di 
studi e dt roertfhe profittevoli - l'o» 
perósiti, l'Stelletto e le vicende dei 
aoiiri maggiori. DJssa q îadJ dal 
Museo lapidarlo, nel quale < il figlio 
delia nuovi Padova » potrà « ssguira 
di vestigio In vestigio la storia della 
sua oltti attraverso 1 staoU» dalla 
asabra trtuihite su cui l'Euganeo 
incida Ift sua ruda ed ambigua pa
rola, alla magnifica rulna romana 
eo'siipi oapUelli eorlatli e le sae a« 
normi colonne basaeliate attestanti 
lo spI«ndora dei fori a dalle basilico 
del fiòsiiro invitto Municipium, delle 
belle tombs dei aastorìi a del vo-
lumnli uveite di sotterra in questi anni, 
ricordo ed esempio ai ne^otl dalla pie^i 
dei nostri miggiori verso gli estinti, 
al superbo e grltugno blasona d'Ss-
zelino. ;̂  , 

h 

E lamen̂ tò la perdita de*la pietra 
eh« copriva iu Santa Olnstlna le ua-
neiri di Albertino Mulatto, sdellalt" 
plda € ohe una, pietA tardiva a'̂ eya 
aolioeato in Sant'Agostina alla memo
ria di Pietro d'Abano, > 

iQjSae, In some dell'affetto al Oo-
muna - di questo afT&ito reverente a 
profondo - da ani si apprands ad fi-
mare l'Italia - oieiamò i'oràtor* - ca 
noi non poteva parere soverehìb lo 
splendore di ^«testa soglie, sparavi* 
gliosa iasplrazione d'una rieoa anima 
d'artista, mentre dovevano significare, 
eoa i|a'ammenda del passato nnau* 
gurlo per l'avvenire.» 
' donsludendo, il dottor Tolomei si 

augurò olle eodeito luogo diVMf̂ a 
oaro agli studiosi, ohe affatlaanb a 
eo^egsirs la sospirata visione del 
vero. « La quale non a'inoontra gli 
alle /aldo dalla montagna, ma sulle 
vette altlsilme ~ 

NeU'aer puro che del sol s'allegra. 
Remoti ivi, tratto tratto, dalle gare 
quotidiane • dalle Insidie di questa 

...aiuola che ci fa tanto f'.rocì, . 
ci ritroviamo ancora pacati ^ oon-
acrdi, riconfortati alla fede delle 
grandi memorie - risoneillatl alla 
viU delle magnificenza dell'arte •• 
rinnamoratl alla patria dallo spetta» 
oolo dalla sue glorie e delle sue svaa* 
ture.» 

F-

•?, 

« 1 

Il prof. Andrea Qloria riassunse, 
oon frase Inolslva ed elegante, le no" 
t zie storiche da Ini pubblicate per la 
airaostaszft Q seguite dall'elenco degli 
oggetti d'arte « di solasza contenuti 
nel Museo. 

Di elò ohe face il prof. Gloria per* 
che Padova avesse un luogo d^^no 
delle BHO memorie e della alacrità, 
iìlumisata a costante, ch'egli andd 
prodigando alla migliore rlnsoita del
l' impresa, sarà testimonio imperituro 
codesto Museo, eh' ò divenuto la sua 
cura suprema. 

• : f 

Noi non possiamo dilungarsi a nuT" 
rare come in poohieslmi anni nacque 
e orebbe li Museo Padovano! così, da 
non farci invidiare altri slmili l|tltu< 
ti, ttltinl anche di veschia fasdario-
ne;tii^ come l'arahìvio patrio fu 
j}Iù volte r^inato por furore o d'uo
mini, o di elemf̂ n̂ti - andando di
strutto nella notta del 3 febbraio 1420 
oon gran parta del Palazzo del Oo* 
muna, pir esiare poscia riedlfiaato a 
qussl nuovamente disperso al oàìara 
in Italia delle armi fraacefiit 

Quando ì'j4ri:M'vio Ct'n'co Antico idi. 
trasportato nel Palazzo della Yiearla 
-che forma parte del Palazzo dai Co
mune - si comlncld ivi a gradunare, 
per liberalità di cittadini, dipinti, li -
bri e manoî crltti e reliquia aatlchls* 
Rime d'una seompirJa civiltà, elle det« 
tero incrementa a quiila copiosa rao-
eol a, che oegldl s'ammira nel recinto 
'del Oenobio^del Santo. - S il Oomune 
-itra le molte altre tela - riussl s 
possedere - tesoro inestimabile •* la 

I -^. Jym.^]A^W\WfJmKZf7T^lWW^^Kl.'lM 
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granda invola del Eemanln» oh'era abitanti e magaizlnlerl di quel Ca* 
sai ooro di Banta Oluitlna» a forse 
l'opera più pregévole dell'agile pen
nello del Tlepoio • < ebe rivela U pre-
iBBiìm»nto della nuore torm^ del-
il'arte.» 

» • 

Oompiutfl le lattare hella sala del 
loâ i Emo Oapodlliita, il pabbllao ii 
niosoe a visitare la stupende itili) ri 
maneuil e la raeooltft d«11« làpidi, 
naUe legga aperte &I p'antérreno* 

Non al dessrlve, nel breve apaslo 
A'ìnn cenno di eronaoB t nò aol osiamo 
tentarlo - 11 tasoro d*opare d'arte rao* 
éivto nel nostro Museo - lì tesoro 
idl fflamoria itorlahe, aho risalgano al 
tempi più remoti ad Ignonìl. 

Noi, parsettendo qaei luoghi* el 
liamo raduti sfllara davanti tutte t s 
passato di glorie apIendUe, solenni. 
ladlmentioabilt • on passato dt altern<« 
fortune, ora tristi, ora glosonde -
noma la vita t'egìl nomini • ma tutte 
degne ài Msera rloordaté; quale Issa-
gaamento ai posteri ai savi e dnre-
Toli propositi-

K abbiamo pensato ooa invidia alla 
rentura di qiei «ittadln), obe nontrl" 
httirono a rendare tanto onorando éO' 
idaito moBunis&to - alla ventura del
l'artista, ohe lasolerà parannemante a 
idegoamenta oonèiunto 11 suo nome al 
libero fldlflaio. I. 

^ ZA -

'" , SPuliMfiGlilaìaau fi uonul della per* 
POR che, con divarsl ofBiì, óoopararono 
alla aplendita riuscita dal nostro Muiso: 

Progetto ad atta dtnpsione 
Ballo aav. Camillo* arebitatto, 
fi3«<u:ione dai iaror/: l'nfflcfo iec-

[lÌQo mUDÌoipale e p̂ r asso ringognare 
Vittorie Giani. 

Impresa gsaarala 
Fusaro dott. Giuseppe. 

Opere io marmo dt Bitriano (fteclats) 
Lombardi Divide. 

Opere in pietra tenera 
Tramarla Gieraonl e Lorenio 

isUì. 
Sarramaoti di porte 

Bornio Antonio dalto kacoppe, 
Sarramanti di flaestra 

Hofsi (lidfcppe. 
Gancelìi ed inferriate 

Caretta Siovanoi. 
*• Terrazai 

CrJitoforI Antonio detto longo. 
Pavimeati a quadri di marmo artlfl-
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Crìstolori Pietro Antonio. 
Stucabl a ineido 

BMionin Giuveppe. 
Pitture 

Pleoardi e Moztoì — eoi daaeratore 
Glaeomo SaW&dor. 

Bronzi dei serramenti 
Patta e Candiani. -

BroQsi dei fanaH 
Cfllbacebioi fratelli — (modellati da 

Sanavio I^talf). 
IJUlaae parvle «airineì^oela-

tur» dall» «Sr»dB provInaisZ» 
eolln twrovln Ina Sorgo SSaageiA» 
ali» StNaiautt «I Padova. ^ 
Spiaoemt eovtraddire alle osserva-
doni dell'esimio amleo M. 0. 

Egli nleoli, quando sia slstomata 
h Stazione al sue interno, di poco 
momento le Intarruzioai deUa strada 
provinalale, nslla sua traversata dalla 
ferrovii, per il paesaggio dal treni 
(erroviarii, l quali sono ben rari 
nella notta, ed 1 più eorrono di glor 
ao. Pri'sentemente vi sono 11 eorse 
sin Mgitito potranno superare le 30, 
quando siasi oompl̂ tata la rete delia 
ferrovia in allaosiarsl alla aostra 
Stazione. I« sospensione del paisag-
glo snlla strada provlneiale por ogni 
corsa ferroTiarift non ò di 3 mlnaitl, 
ma di 8 0 lÒ e possiamo ritenerla 
mediamente di 9 : Invaoa il maggiore 
plftGolo poraorao sul oavaloavia non 
sirà abe appana di 2 minuti, • far 
qaal oaraloavia potranno sempre e 
lenza Impedimento traversare la tet 
roTia veiaoU n parsone provenienti 
àiìU strade di Oamposampiero e di 
dimena diretti a Padova, a vloeversa. 

Pel eavaleavia non è punto nases-
earlo ssppallire oaae eoUa rampa ; 
questa si sviluppano fuori del caseg
giato di Borgo Magno, sulla strada 
di Limeaa da una parte, e sn quella 
di olroomvallftzione daìP altra. Il ea-
valoavla, obe si può fare a rampe 
usai dolsi, e ben meno incomode 
di qualie del ponta di Ylgodarzere 
luUa strada di Oamposampiero, o del 

ponte di Limena, il savaloavla dico 
37inooIa affitto quatta due strado da 
ogni dipendeva dalla ferrovia* la 
qaale mi caso di moTimentl militari 
s treni Iraquanti, potrebbe farsi* In 
data «vantuftilià, insomodisslma pei 
pKsiagglarl dalla strada provî olaU. 

Mantenuto poi il paesaggio, pro

seggiato dovrebbero starsene paghi. 
X*a provincia e la eittà > sigaoudusl 

il oavaleavla Etoslorrobbsro un eon-
eorso assai sodico neUtt sua spsta, 
mentre pel totale rlordinama&to in
terno della Stazione 11 Oo ŝrno esige 
un Qonoarao magglorCv 

Cotesto riordinamento poi intaraisa 
In generale il servizio e V esttreizio 
della ferrovia, e lo Stato potrà farlo 
a suo aggio e senza ahe vi concor
rano la provinola a la eittft, quando 
li «aaguiioa 11 cavalcavia, che parmi 
soluzione radicala o opportunlsslma. 
Un' u'tima considerazione mi per
metto Io vorrei sha lo Btato Rolleel-
tasse I lavori più urgenti, @ andasse 
a rilento nei meno indispensabili o 
ài perfezionamento. Oome eontribaentl 
della Nazione tnttl di a!6 dobbiama 
preoconparci. 

Quando io Vtido ohe le strade fer
rate importintlBSlrae di Mantova La-
gnago Monsalice , di Mestre-Porto 
girùiro, dt Treviso Motta non sono 
ancore incominciate, quando perso 
che in questa seombulata Europa una 
groe9% guerra può ohiamareì alla di
fesa del nostro conflae orientale e 
che eolle ferrovia presenti non sa
remmo in tempo di impedire la In-
Tallone nemica dalle provlnoie di 
Udina e dt Treviso e fors' anche della 
nostra città, il mio cuore di Italiano 
e di padovano mi dice: non esigiamo 
dallo auto diepondiosl lavori di per-
fazicnamentó, non domandiamo che 
per la sola Stasione di Padova ependa 
ora U SOO.OOO, oltre le 94 000 pai 
servizio ferroviario militare, hJ* do-
mendiamo in r gai ora in ogni mo
mento che provveda alla difesa del 
Territorio, par troppo varso oriente 
allatto Indifeso. 

Xkadro dtt P«sfi«. — I lettori 
condono quei poveri venditori gl-
rovighi di paste, oostdette, flB^ che 
calano giù dai monti all' Inverno, 
assianae sgll spazzacamini e al ven
ditori di salati a di liicoKi. 

Xi| oesta, obe portano appesa al 
bin«jelo,̂ 6'tutta la loro foriahar-

Bblwne, i«ri ei fa «n narimolo* 
ubbrfaeonl, pr«fiMi«ato, 11 qmato 
dopo aver, mangiato t crepapelle la 
pas^ d'ùQO del: paetlcceri saUodatt -
si mise a correre senza aver pagatq 
il ano debito è riparò" Uà va postri
bolo, ;teVe le 8«ardie î P; S. lo «co 
varòno e lo arrselarono.; /̂  

Qn«Bta aol^, ^no ìfi % li2 u^tlM-
ridlalìe, iH'vIa s. Matteo, due ladl-
vldui aitìliivano «trepltààdo, gridando 
• oantando. 

Le guàrdie di pattuglia, per buona 
veninra, li Incontrarono e li invita
rono a deflistarn dal brutto gioco.. 

Ma «sei duri a voler eo^ln«fìi*e. " 
Paroiò le guardie li dichiararono in 
contravvenzione ai refifolaaaanti d̂i 
polizia e i( richièsero del loro nome 
e e(^nosbe. 

Nemmeno a questa domanda eor-
rispoearò - tanto eh» 1» guardi» se 
li pigliarono a braccetto e lleoadiu 
cero a dormire sul panaaeelo. 

•gtt^ei' trovati e depositali preaao 
a Divisione I' Municipale. 

Per la seconda volta» 
Un cane danese. 
Un rosario. 
Una chiave. 

Per la frima volta. 
Va velo nero. 
Un eappello. 
Una chiave. 

p̂ tgniL turco rusia, È stato ano del 
cento a settanta, che forzarono II 
passo dal D&Qabio presso Semnitza, 
il 16 gingilo IB77. SI guadagnò col 
suo valore la oî oce di San Giorgio, 
ed egli la porta sul suo bell'uniforme 
circa<;,<4!£tQ0 di paiano roseo ricamato 
In oro. ,^urantfr''*|u«Ha'-eémpa^naf 
SlmosiBir ha veiìnto cadérsi aty'co 
la m^VglT pirtè^ da'stidl/coapagni" 
soiizai Uìiii recUr ftrito, e, a chi se 
ne sorprtsedevar- '"' "" 

« Non o' è nessuna mavaviglia, ri-
apoifl : ^ntte Irt "̂ **1« «** paViavcsd 
frammezzo le gambo. 

Nicola Slmonoff non cominciò a 
crcficere smiserataraante ohe dopo l 
disciotVauuI. Fino 'à<qti«il'epoca la 
sna statura, non meno che qaolUdal. 
suoi fTADltori, non avea niente dì' 
straordinario, e stta moglie, eh' egli 
arsa sposato qu&iohe mne prima di 
partire per l'armata non fu peno 
sorpresa, quand'egli ritorco, di ve
dersi davanti un g'ganle. Elsa non 
volata eaperne assolutamente di lai. 

La nana, tthe ba per sopranome 
priticpeiixa PauìitiU è olandes», e non 
g alta oho trentàset^e'* "canti riòairT. 
Nicola SìmonclF la porta sulla m&no 
coi braccio d.staso. 

Coli 11 Figaro. 
Noi abbiamo avcto al noiiro Ga

ribaldi il Oigante Chittese. Il qsale 
non ha auìla « inTlcliare al aijatiie 
del Figaro - anzi può dargli comoda
mente parecchi punti, misarando la 
rispettabile altezza di m. 2.85. 

B, a proposito del Ohinese, questo 
signora fu scritturato | l r l'America 
ooa 12 ODO franchi di stipendio men
sile. 

Ohe fortuna asaere cresciuti a quel 
I 
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liistlJso del G r an i 
dal 28 • mémbre al 4 Dicemb. 1880. 
> il qnint. 
frumento da pletore nuovo L.lW.ao 

idfc , mercantile nuovo » 26.50 
Frumentone pignoletto . . . 

id. giallone . . . 
id. nostrano . . 
Id. estoro . . . 

Segala nostrana . . . . 
Avena nostrana . . . . 

t capitoli 10,11, it e Ì3 SODO ap
provati. 

Sono sospesi i dna articoli U • 15. 
M Sambuu loda 1 migliori Introdotti 

nel Bsrvizfo dcirAtta itilia, ma ripète 
ta raccomindazlone fatta Tanno scorso 
pper itibilire t treni dirattf da Torino a 
IVenexÌQ, da Milano a Savona, da Fì-
rdnze a Pisa, a Modane. 2)omaDda se 
siasi provveduto par i'anmento niata-
riale mobile; 

Gitala deplora la mancana« dal ma-
tariaie mcbite sulle linee, del Piemonte 
con grave danno dalcomoacroio eidelf 
l'agriéoliura. 

Domani si t«rr& sedata. 
{Agenxia Stefani) 

rono il 3 per un vÌ*ggÌo nell'Ai bis a'oÌ»,* 
dove patserinno alcuni mrs], special
mente alla caccia dal leone. 

.»• 

» 19,30 
» 18.25 
» n.BO 
» 00.00 
> 22.50 
» 20.50 

- « M » 

DISPACCI BELUJSIl 
(Agenzia Stefa^) 

PARIGI, 4, — Il governo deeisa di 
proporre alla Camera di vendere I» 
gioie della Oorcna fion aventi valor» 
storioo. 

ili prodotto pnsunto di cinque ml«̂  
Uditi vèrrdbbê  d^tldato al iakdsi tià-
donali. 

La Camera disensse il progatto eh» 
renda IMstrurione primaria ìaloa ob^ 
ìdlgatoria. 

ROMA, 6. —Un dispaccio daObink' 
Iwiy annunzia la. morte, di ^Barra!» 
ministro d'Italia a Bruxelles. 

>• . r * - - t l ^ T ^ . ^ '\^J^^ —T^^Ti^— 1-r----

TEATFa 
e ^et ìz ì i sr t i s t i^hi 

Vantro CtarlliaaiSl » h% Gom 
paghi* d'Operet e coutlcna a far for
tuna e • per eontj nostro - le augu
riamo che la dea oaprifl6i£)sa non le 
vanga a mancare nemmeno in avve-
Birff. 

Anche ieri a sera il pubblico era 
Dumeroslislmo a risa e applaudi alla 
parodia del Buy Blat. 

•iffT^Mtna iiiiMiiìiiiiiMNi<iiiwfniHHmirt«finli inriiTì i 

pcraonale slnA^»t>arÌo. — XI 
n. 45 del Bnlletlino Vfficiah del mini
stero di grada giustizia reca le sti-
guenti disposizioni: 

Fecotaro Oamlllo, soitltuto procu
ratore del Ke In Udine, è tramutato 
a Orismona. 

Brasav la Pio, sostituto procura
tore dal Re a Catanzaro, è tram»tato 
a Ullne. 

r 

3Dli3»«la4 sa l i» ferros i» per 
Itt nebbia. — Diaci farono l sohlao-
oiatl dal treni per la nebbia. Olire i 
elnque di Lambrata, del quali par 
lammo, uno fn schiacciato a Limito, 
uno a Rho, uno a Mslegnano, uno a 
Sesto S. aiovannl ed uno a Talanza. 

«iKttotl e m a n i . -«• Il Figaro ba 
ricevuto r altro giorno la visita di 
due fenomeni di genere molto di
verso : un gigante ed nna nana, abe 
doveano furai vedflra a Par̂ gf, al 
teatro delle FoUes^Bergère. 

Il glgant», per som» Nicola Simo~ 
noff. ò aito 2 metri e 30 centimetri. 
Di origine russa, a dell' eti d* anni, 
24, attirò di dieolott' anni a servizio 

Togliamo dal Ciirriere della isra: 
A Londra, poi, sono giunti due nani 

che son hnaao usuali per plcaolezaa. 
gì ehlamino miss Luala Barata • 

11 gnarala Mite. Sono entrambi i 
nani plft ptceoli del mondo. 

Miss Lvcia pesa 4 libbre e tre quar
ti (misura inglsse) ed è alta venti 
ponte!. 

Il general» pesa » libbra e noa »»-
para 21 pallici d'altezia. 

Lucia Barate d cata il 2 gennaio 
1863 a San Carlos, presso Vera Orna 
nel' Mmsjco, da g«aitòri merslsani eh» 
sono di razza mista indiana « spa-
gftttola, » di etatnra ordiharia. Essi 
^banno altri Agli che non presentano 
Mila di anormale, 

Lnola hoU^̂  balia, ^a qva'ebe pa
rola d'inglese ; ò Tivaee, intelligente 
• prende gusto a eosutndaredu» nani 
p]% grandi di4ei, tddetti al servizio 
tuo e del generale. SI narra eh» 
quando Lucia venne al mondo, la do
vettero riporre la »n astaaalo da 
gioielli fra la bambagia. Pesava al-
i o m j libbre e mezso. Essa reggiane» 
I n ^ anno la statura abe ba pre-
tanfeaMaate. 

Benché sembra ebe pigli uno strano 
diletto a guardare i movimenti di nn 
orologio, h«30bè sia incolta, pure 
Luela è attivissima, mobile come «na 
saimmia, e rassomiglia molto alle spa-
oia più pleoole di questa famiglia. 
Yenhe esposta al pubblico in Amerioa 
all'eiA di nove o diaci anni. 

Il'gonerale Alita d B!itoiI2 ottobre 
1864 da genitori amitricanii presso 
NttOT* York. È biondo, bea fatto, In
telligente e sano, sumbra avere un» 
aita idea della sua digoità e s» irrita 
spesso per la mancanza di contegno 
delia campagna, che egli chiama Luoy. 

Quando nacque era lungo 9 pollai 
a pesava meno di una libbra ; crebbe 
fino ad otto anni, e rimase quello ohe 
è. Fu esposto al pubblico in Amtrloa 

a 6 anni." 
I due nini sono accompagnati da 

altri due pigmei ; ma « i l arrivano 
«ppena ai gin cohlo di questi. 
], Tra I nani più piccoli al cita, oltre 
il eelebre Tom Ponce, air Teffsry 
Hudson «he è nato avendo 3 piedi e 
fi pollici di altezza ; stando al rac
conto fatto da lai stesso, ano all' età 
di trenta anni egli aveva avuto 18 
pollici di altezza SI citano anche un 
nano del Cairo ohe aveva 18 pollisi, 
un altro che na aveva 16 a trenta-
sette anni ed inflao una fansluUa te
desca ohe ne aveva 18 a nova anni. 

BALLETTINO COMMERCIALE 
VBNBZU, 4 Rendita ital, god. da 1. 

ganualo 1880 8870 88.90. 
Muglio 1880 90.85 91.10 
r 30 franchi 20.72 3075. 

MzLAKOd Rendita it«1.90,?0.9I.— 
X SO Iranebl. 20.76. 

I ' Lf^r^., ,""5* 

Corriere'del mattino 
r 

•Parlamento Italiano 
X i r leglalatiim 

CAMXRA BBI DIPD7A72 
Pnidentt f Aumi 

EstrasionQ del 4 dicembre 
VISWBaOA 16 22 60 77 87 

come guardia d@l corpo dell'Impa
liate, a Urello di Bjrgo Msgao, gli 1 ratore di Russia a fase l'ultima cam-

BAAI 70 
63 
65 
73 

ll<III&A 1 
VOniNV 89-

24 
61 
90 
13 
78 
13 
18 

1 
42 
24 
32 
87 
64 
79 

49 
62 
49 
37 
18 
48 
32 

6 
16 
36 
40 
14 
50 
90 

Seduta Sei 4 dicembre 1880 
Si comunica uoa lettera di ladelli ohe, 

eietlo deputato di F;oifaone e di Mo
nopoli, scaglia Monopoli. Perciò si pro
clama vacante n collegio |di Frosiaone. 

Il Prssidentc dà inoltre comuaicazione 
di una lettera eoo cui 1« Gaiismissìonc 
generala del bllaneio, mossa dal santi-
mente di 9B$tiU venuta zneoolaflidn-
cia della Gamara, r&siegna la sua di
missione. 

CiennoDostante rinnova ora fa pre-
gbicrs, cui spera il nnirà la Camera. 

Ercole rìograzia il Presidente di aver 
interpretalo il aantimento del!» Cumera, 

Altri parlano nello stesso senso. 
La Por/a ringrazia la Camera, e chiede 

di convocare la Commisiiione dei btlan-
cio di cui è presidiato, e cb« crede si 
arrenderà ai voti dei colleglli. 

li PrisidaMe annunzia cbe giovedì 
prossimo laf à sottoposto all' atame de
gli utBzi un progetto per l'abolizione 
dei corso forzoso, e l'altro per la cassa 
delie pensioni. 

Jlforand propone la nomina di due 
Commissari par ut doto. 

Cairoti, in nome dai Governo, dichiara 
di prefsrire ohe si segua la procedura 
ordinaria. 

Dodi appoggia la proposta di Morana, 
purché ! due Gooimisiari siano incari
cati di rifsrira sui due progètti. 

Magliani dichiara di aocettare, e coil 
si approva la proposta di Moraia con 
un émendamsnto di Doda. 

Si sospende la seduta por dar tempo 
alla Gommjsiione dì adunarsi. 

Approvansi vari capitoli relativi al'ge-
nio civile. Al capitolo 8, manuUnzioaal e 
riparazione dalle strade a ponti oszionali, 
Alaiti dimostra la giusUzia di classificare, 
fra la na ìonali, alcuna strade dal Venato 
ohe conducono alla frontiera auiirlaca. 

Baccarini ne prende nota. 
D)po alcune altra oaiervazioni dei 

relatore, si approva il capìtolo 8, non 
ohe'il 9 ed li iO, 

CavalkttOf Al capìtolo 11, opere stra
dali, oredè ioadegusta la sommi stan-
Ktata, ma prega che almeno non si tra
scurino 1 lavori p'ù urgenti. 

RommiH Jacur raccomanda alcune 
opera idrauliche lungo il Bscchijrlione 

I ed altri fiumi del Veneto. 

BOMA, |4. — La Nuova Anlologia 
contiene un articolo dì tnzsiktti sulla 
revisione delle lariffd doganali e l'abD-
llzloue dei corso forzoso, nel quale nega 
ogni connessione fra le due queUlonl 
e dimostra la convenienza d'Iadugiare 
la revisione doganale dai punto di vista 
degli interassi naslonall a particolari. 

ROMA, 4. ^ li Pfjpoio Momam trat
tando delie provviste dai matariaie mo
bile delie fjrrovie dice: Dagli nemiai 
più compitentf ......... 
è molta • lodata la proposta concretata 
da Baccarini tendente a dare el gO" 
verno la facoìtìi di poter disporre delle 
semme [stanziate pai quinquennio a 
questo scopo. Non sarabbsvi maggior 
aggravio palla finanzi, mentre l'inda-
stria nazionale neiraaslcurailone di ri
levanti commissioni per qualche anno 
troverebba un naturale incitamento allo 
sviluppo dei grandi stabilimenti e delle 
afflcìne. ^ -

Il Popolo i?omano oonohiuia dimo
strando che oltre al vantaggio imme
dialo di un maggior matariaie pei tra-
iporli, «pscie rpeirAHa Italia, avrasil 
pello ivilnppo di m»ggior lavoro nel 
pasflt, an vantaggio positivo nsilo at
tuare l'abolislone del corso tcrxoso. 

GALATZ, 4. •»« La Commissione del 
Danubio tenne oggi uia prima seduta. 

Dopo le formalità d'uso, la Commis
sione decise ad unanimUà d'intavolare 
uno scambio d'idee suU'insieme del 
iuoi lavori. 

La prossima seduta a martedì. 
fiUOAPKST, 4. — La Camara approvò 

la lagge f̂luaniiaria pel ISSI. i 
Bue frasioiii dall'opposizione rotarono 

contro. 
VIENNA, 4. — Camere. — ta pro

poste di Wurmbraod e di Hsrbil ri
guardanti la questiona ^d'applicazione 
deUa lingua tedesca, son rinviate alla 
Goinmissiona. La Dastra votò pai rinvio. 

•lO^^^lfrfBKff^j^-^THt^i-nqtC^HisAffi^^ 

F. SACCHETTO compn 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 

Felpati-Piuma-Raaati 
Colori e gr»ndez»a di moda 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

GIUSEPPE INDRI 
Borgo Codaliinga, N. 4769 

4 656 PAVOVA 

Lezioni di musica 
n Uaastro Antonio SfnzognOy g!i al

lievo dal comn. prof. Bazzlni» liaen» 
ciato eon Diploma Superiore dal R. 
OonsarTBtorio di Mastsa in Bfilaao» 
da lezioni di Pianoforte e Oanto, noft-
sbò di Armonia Oontrappunto, • 
Fuga. 
Eceaplto - Farmaela Sartorio - PadoTA 

8 6 » 

w^ 

fil paliMftflo u e e l l »eqniit& p « 
flcrodltAre pr«BflO q u e l l i mU^ 

t ^ ^ m v r t i 

R. Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

5 Dicembre 1880 
A mezzodì vero di Padova 

Tèmpo «*. di Padova, or» 11 m. Bl s. 2 
T$mpo m. di Roma ore 11 fn. 53 s. 29 
;. OSSERVAZIONI MBTEOROLOGHOHB 
eteguile ali nlteisa ài m. 17 dal suolo 
di fli. 30,7 dai livello medio del mare 

4 Dicembre 

•67 8 
t l ' , 2 

-4.93 
98 

WNW 

Ore 
3 pom. 

767,0 tM 
6 63 
95 

Ore 
9 pom 

768 9 
t l . l 

Bar, a 0' - miii 
Term. centigrad. 

I TefHf, del vapore 
acqueo. 

Umidud rehtiva 
Direi, del vento 
Vel chil oraria 

del vento, 1 % 
Siato dei cielo 1 sereno;nuvol. 

Inebbio I 
Dalle 9 ant del 3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura ma'sima — f 6,0 

« minima — — 1»0 

4,88 
98 

WNW! 

7 
sereno I 
nebbiol 

EOBRIEBE DELLA SEBA 
5 d" cembro 

PER U J 
d«l d«41. Popp« 

Sig. dotL l G. POPP /. R- dmtUìa di 
Corte, Vienna, Bognergasse^ SL 

Incoraggiato del paragrafo Anale della 
sua avvertenza riguardante la falsificata' 
Acqua Analerìua per la bocca clie trovasi 
in commercio, mi è un obbligo, comò 
amatore P conaumatore da molti anni 
delia sua eccellente e tralutare AcQua Anâ  
lerina per la bocca, dì moslnrle racclu«o 
prodolio e cbe in quanto all'aspetto e la 
torma delle boUìgtle è essenzialmeate imi
tato e che ai vende sotto il nome «Acquai 
Analerina per la bocca» nelle farmacifì 
ft L. 350 ed a più buon mercato. ! 

Secondo il mto criterio superflclala la 
botlìglia contiene acquavita eattiva colo* 
rita con tintura benzoica e le capsule 
con le quali era chiusa non mostravano 
nessuna 3nciiiio"e e niEincava la marca 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Hi preme assai di tenerla avvisato, si
gnor dolU, di questo imbroglio col quale 
si scredita e si danneggia, sebbene non 
sotto il suo nome, la sua Acqua Anate-
rina per la bocca, volendo quindi imj&e-
dire che il pubblico venga truffato ìa un 
modo misero. 

La prego di mandarmi pel nmjjasio 
a mezBO poata e a mie spese una botti
glia delta sua vera Acqua Anaterina eie 
accludo quindi L, 3.50 e mi creda dì tei 
devotissimo 

VITTORIO JURENAK 
Ammmst. delle scuilùrie reaìi^ 
Babotna, u.p^ SSagif Ignmnd 

Doposito si può avere in Padova alle 
farmacie Cornelia, Roberti, Arrigoni, Ber-
nardi, Durer-Bacchetti e Giuseppe He-
raliprofumi-ire, via Gallo ~ Ferrara Na* 
varrà — Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindoni, Fracchia e Zanetti — Vicenza 
Valeri e Frìeziero — Venezia Bottner, 
Zampiróni. Caviola, Ponci, Agenzia Lon-
gega — Mirano Roberti r- Rovigo Bìego — 
Chiogg'a Rosttghìo — Baaaano A. Co] 
min profumEere- J^o 

I 
-Tur. 

viaggio di SoTrani 

La Gazzetta d'Italia scrive: 
La voce spana dai giornali (ranosiì, 

sul viaggio dal Ra Uoabirto in Ingbil-
Urrà passando par Farfef, è Iniui-
sistente. I sovrani (come ci ba telegra
fato fi nostro oorrrtpoDdante) faranno 
si no viaggio; ma quello già aDRunziato 
ìù Sioilia. Parliraano il IO corranle. 1% 
Regina rimane a Palermo; il Re sarà 
di ritorno prima di Natal*. 

— Tslegrafano allo Standard J& Vienna, 
in dita dal 2, ohe 1 principi EUerkeiy 
• Unchieoiifiia e il conte Palify parti-

M. P. SELVATICO 

di 
ed i snol principali oontorBl 

Frezze L. 7 

Ditta Michele Zucliermanu 
Vedi Avviso -4.* pagina 

S P E T T A G O I i l 
TBATRO GARIBALDI. - L.-̂ . CoaiiJSiTifa 

senta; RuyHìas con il Ì>A\ÌO Mir* 
Ma — 0;^ S. 
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dair Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso i'Agence Principale de ì*id)Iicité E. E. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Mai-c, ed ia Londra presso i signori 1» Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblioghfc). 

LA DITTA 

E 7 ANN 
si pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar
ticoli GÌ Mercerie e Modo di cui tien» sempre ben fornito il suo Wa-
gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernai* l'articolo confe
zionato in 

C A P I DA S P A L L E 
per 

SIC^HOBE e JtA^AZZK 
all'ultimo modello ed a prezzi modici. 

'Osse 
TONICO, ANTINERVOSO 

siono, per regolarizzare tutto 

- ^ rv. - ^ • • h n - ™ - n r ' H - ' - H 

lei Lar - V * " ^ n*h-fVu 

AutorÌK?.ato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. H E O B 
vegetale BOYVEAU'LA^FECTEUR, la cni reputazione è provata da un 
secolo, è garantito genuino alla firma del doti Giraudeau de Si. Ger-
vaù. Questo sciroppo di facile digostione, grato al gusto ed all'odorato, 
ò raccomandato da tutti i medici dì ogni paese, per guarire: erpeti, 
postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il KOB 
molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primatuTe, secondarie e terziario ribelli 
al Copaive, al mercurio ed al juduro di potassio. 

Deposito generale, 12, KUE RICHER a PARIGI, ed a P A D O Y A 
presso L. Oomolio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachetti. 31-182 

Sotto forma d'EUxlr, di Polvoro ot di Oppiato IDen t i l r i c l Laroas 
sooo.i nresorvntivi più eiciiri doi MAL: DHI Di{NTi,dcl Gom'UMBNTO DBLLR 
DBNÒIVK 0 delle NIÌVÌÌAI.OJH DENTASIIB. ESSI sono uutYersalmcute iinpicgiui 
per le cure giornaliero della bocca. 
Fallirica e spcilhioiie da J . -P . LAKOZE e C'", 5, nio dos lions-S'-Panl, a Par ig i . 

DBPOSITI. Fodonn : Sani s'* Begaisl̂ i Cornelio, Pianeri e Haaro. 

SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
, r 

Sciroppo sedativo fli scone d'arancio aniarfl a! Br^ninro di po tass io . 
Sclro|)|io fcrriiKln»s<> di scone d'arancio cdl passia amara air Ioduro da r«FPO# 

Sislromio depurativo di scorze d'̂ aucio amare ali* Iciduro di potass io . 
^m^ i ' . - ^ -

i^y,M-ii 

I p^'èU^^LH^CM-!'^ ry^ è 

bLETT I E 
I 

DI 

LUIGI CAV. 
PREZZO CENT. ffiS^ 

I 
iu«tk>^nìWJCi»i t*iB;̂ *̂ â s 

r, 
t t 

\. attivato il 1 luglio 1880 
T -y -r --"̂ ^ * " ̂ ^ ^ F 3 T * 3 " W ^ ri—• '-1-^ ~?^ ^ ^ - ^ i ^ - ^ ^ ^ ^ r ^ 3 ^^-.^r:^--—--.-'^—.'^.-- . I I T : 

i r Ferrovie dell'Alta Italia 
(EB51I*jaiWffMCCr-T^-iyEJtJfc<ffi«lL^^ n i M P E M 

PADOVA per YiiiNEZIA 

Par lenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

a. muto . 2,40 a. 4,90 
diretto 3,54 » 4,E34 
mffto fijl9 » 8, 5 » 

'•'•a "' 1,S5 p, S,40 p. 
« r t t to 3,S0« 4il7 w 

'?•'-• • 0,14 n^"' 7.10' »•• 
' 'omnibus 8,30 > 9,45 . 

, ; » : 0,35 »• Ì0,S0 . 

VENEZIA per PADOVA 

_ - _ J : " ' I 1- - • - 7-^^^^tw J „ ^ ^ 

PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. SaccheUo in Padova 
BELLAVITJD prò fi li. — Bipmlnzione dell* nota aia litonra' 

fate di Diritlo CiviU. Padova 1873, in-8. . . . Ij 8 -
Idem Not* ìllmirativt * crilich$ al Codia Civil* dèi lìtgno 

Delle Obbligazioni. PadovÀ 1875, in-8. . . ! 5.— 
Idem Conlinuazione dell* noie illustrative $ critiche al Codic* " 

Civilo del Regno. Ooulrntto di Matrimoaio. Padora 1876, 
in-8. • - . . • . . . . 1 — 

COMEWAL LEWIS. QuaV^ la miglior forma di Governo? 
Tmhv/Aom flaU' wAnm, coji preliizioiio M prof. Liizsiatti. 
Padovii 1808, I t i l i .-. .^ , . f : / 

FAYAKO prof. A. V Iniegnxiore di Dtiprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Ami^kr. Padova 1872, in 8. . . 

Wm Lczioìd di Stalica Grafica, v.-m tavolo. l'adova 1S77, in-8. 
KELLKit prof. A. // terreno agrario. Padova 18G4. in-12 
LUSSANA jìtotT. Mannaie di Fisiologia Umana. Voi L: Àli-

mentasiong i Digestmie, Padova 1879. 
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . . . 
Ido'H Voi. III.: Inuervnzione, Padova 1880, 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i programmi ministeriali. Terzi edlKiono. . 
ROSANELLI prof. 0. Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 . . . 
SACCARDO prof. P. A. Soìnmarìo di tm Corso di Botanica 

TcY-Aa. edizione aumontata. Padova 1881, in-3. - . . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi precoduto da un Trat

tato di trigonometria piana e sfoncii. Terza edizione. Pa
dova 18(ì0, in-8. . . . . . . . . 

SCHUPFEK pr̂ f. F. // Diritlo delle Obbliga&ieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1808, in-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano, Padova 1876, 
Volnnie I, ìn-8. . . . . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana
liticamente ai suoi .scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, in-S . . „ 8.' 

TUR AZZA prof, D. Trattato d'Idrometrìa e d'Idraulica pra
tica. Terza edi/.ìone. Padova ISSO, in-S. . . . „ 10.' 

Idem Elementi dì Statica. Parto I : Slatica dei sistemi rigidi. 
• Padova 1872, in-S, con figure . . . . . 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova ISGS, in-S. 

• 

i} 

9} 

2.~ 

1.50 
10.-

2.-50 

8 . -

8.~ 

5 . -

0— 

IJ 

tt 

J> 

8.-

10.-

6.-

i * 

ì 

2. 
6.' 

Ferrovie della Società Veneta 

Partenze Arrivi 
a PADOVA 

* 

a. 
n 
> 

omnibus 5, a. 6,17 
» 5.25 . ; fl,4g 

nststo 7,80 ; 19, 5 
diritto. V..5 i ^ h W B 

lS,40.p.; 1,39 p 
omfiiiius 2, 5 . : 3,&0 » 
•' "»• 5,25 .'"i 6,39---» 
• ^ . • - 6,55 - ' 8.10 . 

misto 9,15 » • 10,55 . 
diretto U, : . ' 11^5 n 

PADOVA per BASSANO 

MESTRE per UDINE 

Partenze 
da Ml.fóTRE 

;d!retlo ' ,4,40 a. 
oajBìbus 6,13 •, 

!. • . . 10,40 i 
. » 4,SI p. 

• iniiito 9,30 11 

ArriTi 
a UDINB 

a. 7,25 
10, 4 . 
2,35 p 
8,28 H 
9,30. . 

UDINE per MESTRE 

il AITIVI 
' z MESTRE 

Partenze 
da UmifB 

PadoY», . par t 
VigodarzCre \ . 

S. Giorgio delle Ptr. 
Càmvosunpìero . 
ViUa d«l c W o . 

<̂ "̂ '**"̂  1 pit : 
Rossano . - . \ 
R « à , • \ . . 
Hassano : . 

ant aSt"! 

'i 

5,22 
5,33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
6,58 
7i 5 
;7,17 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
0,18 
9,31 
«,45 
y,57 
10,4 
10,15 

pom 
1,48 
1,69 
2, J3 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

ama. 

BASSANO por l'ADOVA 

pom 
6,48] Rasfian» 

Rosà=. . 
Roasaco . 

6,59 
7, )0 
7,19 
7,98 
7,43 
7,54 
8, .5 
8,17 
8,24 

part. 

CitladfllU J *Z\ ' ) part. . 
Villa del Conta . 
Camp OS aia piar» 

omii. 

ant. 
5.55 
fi,0fi 
6, ìli 

6,38 
6,51 

.Of) iiap 
S.GiòrgiodtiUaPer.'J, 12 

DHn, 

'ini. 
0, 
a. Il 
9,18 
0,29 
0.44 
9,58 

pom 
2,29 
2,41 
*, 51 
a, 03 
3,22 
3,-37 8,16 

10,1313,57 8,31 

Campodaraego. 
Vigodiriei*a 

8,36! Padova 

17,21 
,7,32 
i7, 42 

10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

4,' BjS 39 
4,--17l8,49 
4,31 
4,42 

misto 1,48 a. 
omnibui by "» 

.» 9,S8.'i 
4,56 p: 

dìrttt» 8,à8 » 

7,10 
9. 4 

12,54 
8,54 

11, 8 

a. 

. M^9*i-*Ww*t 

.TREVISO per VICENZA 

PADOVA pe rTOtOM 

Partenze }; AITÌTÌ 
da PADOVA i a VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
...diretto 10,35 », 11,56 » 
'binnibus 3,30 p. 5,59 p. 
' • • . • 8,21 " • 10,52 . 
misto 12,20 a. 3,18 a. 

F d t t 

VERONA per PADOVA 
Pirtcnx» 

da VERONA 
omnibus 5|10 a. 

. 10,4E » 
dtrclto 4,35 p, 
omnibwj 5jB0 » 
jQAÌsta 11,15 V 

Arrivi 
a, PADOVA 
-_'< 

a. 
P. 

7,44 
1,15 
6,09 » 
8,91 • H 
2,17 a. 

part. 

misto 
ant. 
5,10 Treipiso . . 

Paese -. . , 
Utrsua . . 
A! baredo. 
CiiBldlVanco . . |e,' 4 
S. Mai Uno di Lupari;6,13 

,5.35 

Fontaniva . . . 
Csrniignano . . 
S, Pistro in Gù . 
VicftnM 

ant. I pomi ]tcm 
8,2611,2516.26 
8,39ll ,4l l6.48 
8,52U,54|6,55 
9, 312, 10|7, Il 
9, 15 3,2917,28 
9,26 2,46 7,4S 

VICENZA per TRfiViSO 

6,32 
6,47 

7. 3 

9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

3, 
3, !9 

7,56 
8, 9 

orna. 

Viccni*. . par t i R,-^ 
S. W«iro in eù . G.59 
Carmignano' .., . |6, 7 
Fontanìva . . • jpj 17 

S. Merlino di Lupari 6,48 

milita uosa-

8;30|g, 12 
8,57 a* 34 7,19 j 
9, 7 a, 43 7, 29 

Castelfranco 

'7, I3fI0,i2 

3,28|8, IS Aibartìd» 

3, 48l8,3as Pnefttì. 
n f 4 | T r i H 4 . « d F f 1 ^ . -j x^k . 

arr. l7,39U0,33 4,1519, 4j Treviso . 

7, 2 
7, 13 
7,26 
7,36 

arr. 17.49 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA. 
Partenze 

dn PADOVA 
omnibus 6,S7 ». 

vinlsto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 

j omaibua 8,48 » « 
diretto 12, 5 4\ 

ArrÌTi 
Ia_BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p. 
n,is » 
2,49 a. 

> ^J-< ^ '^^.^ ^ ^ n V ' ' 

9.18 
9, Sa 13. ' 
9,38)3,20 
9,55'3,31 8.20 
!n,t2 3, 45 8,39 
10,26 3,56j8,63 
10,42 4,,...9l9, 9. 
10,55 4,'19;9,' 
ll,'ì'U4,32 9,;;S 

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per TIIIENE-SCHIO 

da BOLOGNA V 
"direno ÌS^4ò a-
Mist» (i) 4, 5 > 
omnibus 4;40 > 
diretto 19, 5 p.i 
emnil̂ LUi 5, 4 > 

Arrivi 
a PADOVA 
%4a a. 
6 , 4 . 
B,55. *, 
3,13 p. 
a;ì3 » 

1) firn a Rovigo — (2) rfa Romgo. 

Schio, , 

Dutìville. 
Vicfeiiia , 

• i n n Tr m" I I I ' ^ Q T éiu m 

part 

arr.. 

omnib. ocnillli. 
ant. 

5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

.aat. 
minio 
posi. 

9,20 5,30 Vicenaa . 
0.37 5.52 J Uuevilla . 

6,10 i Thieae 
10,12 6,32 : Jchio. 
9,52 

GONEGLIANO per VITTORIO 

ant. 
Cf}K«glkno part. Is, 

Vittorio r. arr, [8,28 

ponn j pam 

12,40Ìfl, IO 7s^0 

VITTORIO per GONEGLIANO 

Vittorio parL 

mìalu nÌHitt \ la'iii" 

ant. &nt. 

0,45 I0,5S 

tEKaaoui^ voMBo^x j'Si^iìJui^sAiuas^^ PO'. 
k„§_^'M-?->-J.._Con^:g.lÌHO.^_ai"r. [.Tĵ J 11,22 

RECENTE .PUBBLICAZIONE 

TAPPEZZERIE IN CARTA 
e Nazionali di propria Fabbrica 

Tendine trasparenti e Cornid dorate 

Tonte (lei Fusori, ISIO - i)alazzo dcH'Albergo Vittoria 

Padova, lip. Saceliotta, ISStì. 


